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Organi pazienti positivi al Covid deceduti 
salvano due vite 
18 Marzo 2021 

 

 
 
(ANSA) - BARI, 18 MAR - Per la prima volta al Policlinico di Bari sono stati donati gli organi di due pazienti 

positivi al Covid che purtroppo non ce l'hanno fatta a sconfiggere la malattia. Grazie alla generosità delle 

famiglie di un uomo e di una donna deceduti dopo aver contratto il Coronavirus, sono state salvate due vite 

a Torino e a Palermo. I due pazienti positivi, ricoverati nei due reparti di Rianimazione del Policlinico, diretti 

dal professor Nicola Brienza e dal professor Salvatore Grasso, hanno potuto donare il fegato: uno è stato 

trapiantato a Torino, l'altro a Palermo. Entrambi gli interventi sono riusciti con successo. 

    Il protocollo prevede che in caso di positività al Covid possano essere donati solo gli organi salvavita, 

quali cuore e fegato, e che a ricevere il trapianto possano essere o pazienti in urgenza Covid positivi o 

pazienti presenti in lista d'attesa per il trapianto e che sono guariti dal Covid sviluppando gli anticorpi. 

    "Un grande ringraziamento va alle famiglie dei due donatori che pur nel dolore hanno trovato la forza di 

compiere uno straordinario gesto di solidarietà: in un caso i familiari erano tutti stati colpiti dal Covid e 

hanno voluto esprimere comunque il consenso alla donazione nonostante la malattia che aveva toccato 

anche loro; nell'altro caso è stata la moglie del paziente con i suoi figli adolescenti a volere che una parte 

del marito continuasse a vivere", spiega il dottor Vincenzo Malcangi, coordinatore Donazioni e Trapianti del 

Policlinico di Bari. 

    "È uno straordinario messaggio di speranza nel giorno in cui si commemorano le vittime del Covid: è il 

miglior modo per rendere omaggio a chi non c'è più", commenta il direttore generale del Policlinico di Bari, 

Giovanni Migliore. (ANSA). 

    

 



 

Covid. Al via due studi dell’Iss per il monitoraggio 
immunologico post vaccinazione in Italia 

 
Monitorare la risposta immunitaria nella popolazione: questo l’obiettivo di due nuovi stu-
di dell’Iss annunciati oggi. Il primo, in collaborazione con la Società Italiana di Gerontolo-
gia e Geriatria (SIGG), è dedicato agli anziani residenti nelle RSA, il secondo è rivolto a 
una popolazione più ampia, composta da circa 2000 persone. 

 

 

 

 

18 MAR - Studio su popolazione generale 
Per studiare la risposta immunitaria indotta dalla vaccinazione, sia quella di tipo „umorale‟, cioè mediata da molecole 
che circolano nell‟organismo come gli anticorpi, che quella di tipo cellulare, l‟Istituto Superiore di Sanità ha avviato uno 
studio longitudinale multicentrico su adulti sani e anziani fragili vaccinati con diverse tipologie di vaccino anti-COVID-
19. Il monitoraggio coinvolgerà un campione di 2000 individui per ognuno dei vaccini attualmente disponibili nel Paese 
e comprenderà due gruppi: soggetti relativamente sani tra i 30 e i 65 anni di età e soggetti di età superiore ai 65 anni 
fragili (cioè affetti da almeno due comorbidità). 
  
Lo studio permetterà di monitorare la risposta anticorpale indotta dalla vaccinazione nonché la sua durata. Il dosaggio 
del titolo anticorpale sarà effettuato a 1, 6 e 12 mesi dalla vaccinazione. Ad un anno dalla vaccinazione sarà inoltre 
misurata la risposta cellulo-mediata. I dati raccolti forniranno informazioni sulla quantità e la qualità della risposta 
immunitaria indotta dai diversi vaccini in adulti e anziani fragili e, in via preliminare, sull‟efficacia nel proteggere 
dall‟infezione e/o dalla malattia. 
 
La ricerca è stata progettata in base a quanto previsto dal documento presentato il 2 dicembre 2020 al Parlamento 
recante le “Linee guida del Piano strategico per la vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19” (Decreto Ministeriale 2 
gennaio 2021), elaborato da Ministero della Salute, Struttura Commissariale Straordinaria per l‟Emergenza, Istituto 
Superiore di Sanità, AgeNaS e AIFA, per la necessità di raccogliere tempestivamente dati sulla risposta anticorpale e 
sulla memoria immunologica nelle persone sottoposte a vaccinazione anti-COVID-19 per informare le decisioni sul 
piano di vaccinazione nazionale anti SARS-CoV-2/COVID-19. 
  
Lo studio sarà coordinato dal Dipartimento di Malattie Infettive dell‟ISS e coinvolgerà 8 centri ospedaliero-universitari 
dislocati sul territorio nazionale (Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I, Sapienza Università Roma; 
IRCCS Policlinico Ospedale Maggiore, Milano; Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna IRCCS Policlinico di 
Sant‟Orsola, Università di Bologna; A.S.S.T. Ovest Milanese, Legnano (MI); Ospedale "Colonnello D'Avanzo" 



Policlinico Riuniti, Foggia; IRCCS Ospedale Policlinico San Martino, Genova; Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico "Paolo Giaccone", Palermo; Università di Padova, ULSS 6 Euganea, Padova) e per il disegno campionario 
e le analisi matematico/statistiche la Fondazione Bruno Kessler, Trento. 
  
Studio sugli anziani nelle RSA 
L‟Istituto Superiore di Sanità e la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (SIGG) hanno appena avviato lo studio 
GeroVAX per valutare efficacia, sicurezza e durata delle vaccinazioni anti-Covid-19 nel contesto delle RSA, sugli 
anziani più fragili nei quali la risposta immunitaria potrebbe essere alterata o inferiore. 
  
Sono stati già coinvolti oltre 300 anziani in 26 strutture di Lombardia, Calabria, Sicilia, Lazio, Toscana e Veneto per 
registrare le eventuali reazioni avverse al vaccino, ma soprattutto la sua efficacia, monitorando i nuovi casi di Covid-
19, gli accessi in Pronto Soccorso, i ricoveri in ospedale e la mortalità nei 12 mesi successivi alla vaccinazione. In un 
ampio gruppo di partecipanti sarà valutata anche la durata della protezione vaccinale, misurando la produzione di 
anticorpi specifici e l‟immunità cellulo-mediata fino a 12 mesi dalla prima dose. 
  
L‟indagine ha l‟obiettivo di coinvolgere 5.000 residenti in 90 RSA di 10 Regioni italiane, parte della rete del progetto 
GeroCovid RSA promosso dalla SIGG, nel quadro di un più ampio studio multicentrico osservazionale, unico in 
Europa, nato nel marzo scorso per raccogliere dati sulla situazione reale degli anziani più esposti alla minaccia Covid. 
  
A oggi sono già stati arruolati oltre 2400 anziani in strutture in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, Toscana, Marche, Lazio, Calabria e Sicilia. Per lo studio saranno registrate le eventuali reazioni avverse al 
vaccino nei primi 7 giorni dalla somministrazione e ne sarà soprattutto valutata l‟efficacia, raccogliendo a 6 e 12 mesi 
di distanza dalla prima dose il numero di eventuali nuovi casi di Covid-19, gli accessi in Pronto Soccorso, i ricoveri 
ospedalieri e la mortalità. Quindi, su un campione di 779 anziani, sarà valutata la produzione di anticorpi prima del 
vaccino e a distanza di 2, 6 e 12 mesi dalla prima dose. In 40 pazienti sarà misurata anche la risposta immunitaria 
cellulo-mediata a 12 mesi dal vaccino. In questo modo sarà possibile stimare la durata della protezione vaccinale negli 
anziani più vulnerabili. 
  
“La distribuzione del vaccino anti-SARS-CoV-2 è stata pianificata per coprire in via prioritaria le RSA, che sono state 
duramente colpite dall‟emergenza Covid-19 – spiega - Graziano Onder, promotore del progetto GeroVAX e Direttore 

del Dipartimento Malattie Cardiovascolari, Endocrino-metaboliche e Invecchiamento, ISS -. Non esistono a oggi dati 
sull‟efficacia clinica e la durata della protezione vaccinale nei residenti di queste strutture, una particolare popolazione 
in cui la risposta immunitaria al vaccino potrebbe essere alterata dall‟elevata fragilità clinica”. 
  
Lo studio coinvolgerà RSA su tutto il territorio nazionale, parte della rete del progetto GeroCovid RSA di SIGG. 
“L‟indagine GeroCovid RSA è stata avviata quando si moltiplicavano i casi delle RSA travolte dall‟emergenza, censite 
a maggio dall'Istituto Superiore di Sanità in un rapporto nazionale sul contagio da Covid - spiega Raffaele Antonelli 
Incalzi, coordinatore progetto Gero VAX per SIGG – L‟utilizzo di una rete già esistente offre chiari vantaggi in termini 
di tempi, organizzativi e di gestione e semplifica il sistema di raccolta dati già attivo, grazie al supporto di Blue 
Companion France che ha realizzato un‟infrastruttura tecnologica che consente l‟immissione e l‟archiviazione diretta 
dei dati, in assoluto anonimato e sicurezza. La partecipazione al nuovo studio dell‟ISS è un‟ulteriore sforzo nella 
direzione di comprendere al meglio la portata della malattia nel setting assistenziale delle RSA e soprattutto definire 
l‟efficacia della protezione vaccinale, colmando lacune di conoscenza fondamentali per la corretta gestione della 
popolazione anziana più vulnerabile”, conclude Antonelli Incalzi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

Estremamente vulnerabili, dopo le code si corre ai ripa-
ri: alla Fiera 300 somministrazioni giornaliere in meno 
Saranno 1.200 e non più 1.500, come conferma ad Insanitas il commissario per l’emergenza Covid, Rena-
to Costa. In corso l'invio di messaggi per comunicare lo slittamento di centinaia di prenotazioni. 

 

PALERMO. Dopo l‟inizio in salita, tra disagi e code, ora si corre ai ripari: all‟Hub vaccinale della Fiera del 

Mediterraneo le somministrazioni giornaliere di vaccini anti-Covid ai soggetti estremamente vulnerabili sa-

ranno 1.200 e non più 1.500. In queste ore, infatti, centinaia di persone già prenotate sono contattate per, 

appunto, essere avvisate dello slittamento in altra data della propria vaccinazione. 

Lo conferma ad Insanitas il commissario per l’emergenza Covid, Renato Costa, il quale già ieri aveva 

annunciato l‟eventualità di ridurre il numero delle prenotazioni giornaliere per evitare il ripetersi di lunghe 

attese: «Abbiamo deciso che i soggetti fragili ai quali sarà somministrato il vaccino alla Fiera del Mediterra-

neo saranno 1.200 al giorno, cioè 300 in meno rispetto a quanto previsto inizialmente. Pertanto sono in 

corso di invio le relative comunicazioni per lo spostamento di alcune delle prenotazioni già effettuate». 

 

 

 

 

 

  

https://www.insanitas.it/vaccinazioni-lodissea-degli-estremamente-vulnerabili-ore-di-attesa-alla-fiera-del-mediterraneo/

